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Il filo della memoria: storia della diaspora armena
Motivazioni 
Il tema della diaspora del popolo armeno è ancora oggi una delle parti della storia del novecento poco conosciuta. 
Il laboratorio intende portare a conoscenza il primo genocidio del ‘900, quello armeno, attraverso l’uso del metodo 
narrativo, tramite la lettura di romanzi e di poesie. Inoltre, il laboratorio si propone di affrontare la storia della diaspora 
armena avvenuta in Turchia durante i primi del novecento e di trattare la questione del riconoscimento del genocidio 
nella Turchia contemporanea.

Obiettivi
- Definizione di genocidio: breve analisi storica e giuridica.
- Conoscenza di base ed introduttiva della storia del popolo armeno e del genocidio del 1915.
- Il genocidio armeno tra negazione e riconoscimento.

Metodologia e attività previste
- Primo incontro. Il genocidio armeno tra negazione e riconoscimento: visione del documentario Ushèr (della durata 

di 45’ minuti), con discussione del filmato e dibattito.
- Secondo incontro. Breve presentazione storica dell’Armenia; il contesto storico e politico del genocidio; il genoci-

dio armeno come primo genocidio della storia del novecento, lettura di brani e documenti storici che testimoniano 
la storia della diaspora del popolo armeno in Turchia. Restituzione finale del lavoro svolto.

- Monitoraggio e restituzione delle esperienze, creazione di un prodotto comunicativo sui temi trattati.

Destinatari 
Studenti del triennio della scuola secondaria di secondo grado.

Tempistica 
Quattro incontri di due ore ciascuno. È inoltre previsto un incontro preliminare di presentazione del laboratorio con 
il formatore e il docente.

Associazione proponente 
Fratelli dell’Uomo (tel. 049 5225623, e-mail lara.mottarlini@fratellidelluomo.org)


